
Farina bianca: il grande inganno dell’industria alimentare

L'elemento chiave dell’analisi è la perdita di nutrienti che avviene durante il passaggio da
farina integrale (che significa integra, derivante dalla sola macinatura del chicco, senza
alcuna raffinazione) a farina raffinata. Nell’opera The composition of foods gli autori
McCance e Widdowson illustrano come la pasta raffinata abbia un basso contenuto di
vitamine, sali minerali ed enzimi dal momento che queste sostanze diminuiscono
enormemente durante il processo di raffinazione del chicco di frumento. Dopo la
raffinazione infatti, rimane il 3% di tiamina (vitamina B1), il 12% di niacina (vitami...
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